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Giornalino 41 del 2006.

Riforma catasto: agli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio, decentramento catastale e riclassamento degli immobili urbani.

Dal decentramento catastale alla variazione culturale dei terreni agricoli da attuare in collaborazione con l'Agea, fino al riclassamento degli immobili urbani, in base ai commi 335 (microzone) e 336 (riclassamento a seguito di interventi edilizi) dell'art. 1 della Finanziaria 2005. Si tratta delle attività che impegneranno gli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio nel 2007. La pianificazione è stata messa a punto ieri in una riunione tra in direttori compartimentali e delle strutture territoriali dell'agenzia fiscale guidata da Mario Picardi.

CTR Lazio, Sezione III, sentenza 9 novembre 2006 n. 45/3/06: ICI agevolazioni, mancata dichiarazione entro termine: perdita della agevolazione.

Il Comune ha il potere di diversificare le aliquote dell’ICI in relazione a particolari circostanze e di disciplinare le modalità applicative, prevedendo che il diritto ad usufruirne sorge ove venga presentata apposita dichiarazione entro un termine determinato. Pertanto, l’assenza dell’adempimento ha il significato della mancanza del venire in esistenza del diritto steso per carenza di un elemento costitutivo e non per carenza di aspetti procedurali connessi a un accertamento giudiziale di un diritto perfetto in sé (sentenza che non convince, in contrasto con altre).

Sanatoria patto stabilità 2006

Tra le varie disposizioni di legge contenute nel maxi emendamento viene introdotta una vera sanatoria per gli enti locali che non rispetteranno il patto di stabilità 2006. Viene introdotto un comma che modifica il primo periodo del comma 150 dell'articolo 1 della legge n. 266 del 23 dicembre 2005. 
Nella suddetta disposizione il legislatore riconfermava le norme dell'anno precedente (articolo 1 commi 30,31,32,33,34,35,37 della legge 311/2004) che riguardavano il patto di stabilità ed, in particolare, quelle norme che si riferivano:
- all'obbligo di comunicazione trimestrale al Mef di informazioni riguardanti la gestione di competenza e di cassa ( c. 30 );
- alla definizione di una previsione di cassa cumulata, articolata per trimestri ed alla sua verifica periodica da parte del collegio dei revisori ( c. 31 ) ;
- alle verifiche finali sia dell'obiettivo di cassa sia di quello di competenza ( c. 32 );
- a sanzioni in caso di mancato rispetto degli obiettivi annuali definite attraverso una riduzione delle spese per acquisto di beni e servizi , il blocco delle assunzioni e del ricorso all'indebitamento ( c. 33);
- all'applicazione delle suddette sanzioni anche agli enti che non avevano rispettato il patto nell'anno 2004 ( c. 34 );
- alla necessità di attestare all'istituto finanziatore il rispetto del patto di stabilità dell'anno precedente per poter contrarre nuovi mutui e prestiti ( c. 35 );
- l'invio delle comunicazioni periodiche anche all'Anci, Upi e Uncem per il monitoraggio complessivo dei propri enti ( c. 37).
Nel testo introdotto dal maxi emendamento, il primo periodo del comma 150 risulta modificato come segue: ” Continuano ad applicarsi le disposizioni recate dall'articolo 1 commi 30,32 e 37 della legge 30 dicembre 2004 n. 311”.
Ne consegue che vengono espunte dalla regole che disciplinano il patto di stabilità di quest'anno i commi 31, 33, 34 e 35. Tra questi merita certamente attenzione il comma 33 che disciplinava il regime delle sanzioni per l'anno 2006. Ne consegue che nel caso di approvazione del provvedimento così come licenziato dal Senato, il patto di stabilità 2006 sarebbe privo di penalità per quegli enti locali che al termine dell'esercizio non saranno in grado di rispettare il doppio parametro rappresentato dall'obiettivo di competenza e di cassa. 
Al contempo viene introdotta una premialità a favore di quegli enti che rispetteranno il patto 2006. Solo essi, infatti, concorreranno alla ripartizione dell'incremento del gettito della compartecipazione Irpef, a partire dall'anno 2008.
La base imponibile della addizionale comunale all’IRPEF aumenta nel 2007 per la sostituzione delle deduzioni con le detrazioni IRPEF
Il passaggio dal sistema della deduzione di imposta per i carichi famigliari a quello della detrazione d'imposta, reintrodotto con l'ultima Finanziaria appena approvata, è un'operazione  che  comporta un effetto certo: quello di innalzare il reddito imponibile complessivo e, di conseguenza, la base su cui calcolare le addizionali, fra le quali quella 
comunale all’IRPEF.
Corte di cassazione la sentenza n. 26924 del 15 dicembre 2006 (area non edificabile con divieto legge regionale di costruire)
L'esistenza di una legge regionale che impone il divieto di costruire non lascia spazio a dubbi: anche se il terreno si trova all'interno di un'area solo potenzialmente edificabile l'imposta va calcolata come se l'area fosse agricola.

Le principali novità della legge finanziaria 2007 in tema di entrate

Comma 101: dal 2008 i dati catastali sono da indicare nella dichiarazione dei redditi, come pure l’ICI pagata  nell’anno precedente:

Comma 10 2: Le dichiarazioni dei redditi per l’anno 2007 delle società di capitali e degli Enti Pubblici e provati economici riportano le indicazioni utili per il trattamento ICI e le dichiarazioni successive riportano solo le variazioni;

Comma 103: In sede di liquidazione IRPEF e IRES è verificato il versamento ICI e l’esito è trasmesso al Comune;

Comma 104: Nella dichiarazione 2007 per ogni fabbricato è indicata l’ICI dovuta per il 2006;

Comma 10 5: Il Comune trasmette alla Agenzia delle Entrate in via telematica i risultati dei controlli ICI, ove discordanti da quelli contabili;

Comma 106: Obbligo del gestore del servizio rifiuti di comunicare alla Agenzia delle Entrate gli immobili serviti;
Comma 142:  Addizionale comunale all’IRPEF sino allo 0,8 per cento;

Comma 145: Facoltà istituzione imposta di scopo per opere pubbliche che agisce come addizionale ICI, sino allo 0,5 per mille;

Comma 152: Disposizioni in materia di imposte provinciali e regionali sulla produzione di energia elettrica;

Comma 156: Affidamento funzioni aliquote e detrazioni ICI al Consiglio comunale;

Comma 157: Il costo di rimozione di manifesti abusivi è posto a carico di chi ne trae vantaggio;

Comma 158: Facoltà di nomina di messi notificati da parte del dirigente (decreto ingiuntivo compreso):

a) dipendenti del comune;

b) concessionari;
c) professionisti.
Comma 161: per tutti i tributi accertamenti e liquidazioni entro cinque anni;

Comma 163: per tutti i tributi notifica cartella o decreto entro 3 anni atto definitivo;
Comma 164: per tutti i tributi Rimborsi nel termine di decadenza di cinque anni;

Comma 165: per tutti i tributi interessi +- 3 punti saggio legale, da calcolarsi a giorno;

Comma 166: Arrotondamento all’euro +-49 centesimi;

Comma 167: regolamento compensazione;

Comma 168: fissazione minimo Versamenti e rimborsi;

Comma 169: delibere tariffe a valere dal 1° gennaio e silenzio conferma per tutti i tributi;

Comma 170: Obbligo comunicazione dati gettito al Ministero Finanze, a pena sospensione rata trasferimenti;

Comma 171: I commi dal 161 al 170 hanno efficacia sui rapporti pendenti;

Comma 172: Adeguamento disciplina 507/93 pubblicità, TOSAP, TARSU;

Comma 173: Adeguamento disciplina ICI:

a) abolizione rendita presunta;

b) abitazione principale presunzione residenza anagrafica;

c) il curatore fallimentare deve comunicare l’inizio procedura ed è chiarito che il termine dichiarazione e versamento decorre dalla data del decreto di trasferimento dell’immobile;

d) adeguamento potere accertamento con principi generali;
e) la riscossione coattiva iniziabile dopo 60 giorni (anziché 90);

f) soppressione articolo 13 rimborsi;
Comma 174: Permanenza dell’obbligo di dichiarazione per fatti che non hanno rilevanza telematica;

Comma 175: Abolita potestà regolamentare di forme di versamento ICI diverse da quelle del concessionario;

Comma 176: Ripristino presunzione affissioni abusive a carico di chi ne trae vantaggio;

Comma 179: Il dirigente può delegare firma accertamenti a:

a) dipendenti;

b) concessionari;
                      I delegati debbono avere diploma scuola media superiore II° grado e superato esame;

Comma 183: Anche per la TIA vale la presunzione TARSU 80 per cento superficie catastale;

Comma 184: Nel 2007 il Comune applica il corrispettivo TARSU o TIA applicato nel 2007 e valgono  i

                      Medesimi criteri di assimilazione;

Comma 189: Istituzione compartecipazione IRPEF dello 0,69 per con riduzione rata trasferimento, da 
                      calcolarsi sul gettito del penultimo anno precedente l’esercizio;
Comma 192: Dal 2009 l’aliquota di compartecipazione passa allo 0,75 per cento;

Comma 194: Ripartizione fra Stato e comuni delle funzioni catastali.
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